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LA SORVEGLIANZA DELLE ENCEFALOPATIE SPONGIFORMI DEGLI OVICAPRINI IN ITALIA 

Maria Caramelli, Angelo Ferrari, Cristina Bona, Fulvio Barizzone, Francesco Ingravalle, Giuseppe Ru

CEA, Istituto Zooprofilattico Sperimentale del Piemonte, Liguria e Valle D’Aosta.

Sulle Encefalopatie Spongiformi dei piccoli ruminanti si sta sempre più concentrando l'attenzione da parte della comunità scientifica e dell’Unione Europea per l’ipotesi, sperimentalmente plausibile, della circolazione della BSE (Bovine Spongiform Encephalopathy) in queste specie. Lo Scientific Steering Committee ritiene infatti che, al pari di quanto accaduto nei bovini, anche le popolazioni ovi-caprine del nostro continente siano state esposte ad alimenti potenzialmente contaminati e quindi esista la concreta possibilità che l’agente della BSE sia penetrato nelle greggi del continente (Opinion on the safety of small ruminant  products should BSE in small ruminants become probable/confirmed.18-19 october 2001). Gli studi condotti nel Regno Unito hanno dimostrato infatti che ovini alimentati con tessuti bovini infetti sviluppano la BSE, con un comportamento clinico e un quadro neuropatologico non distinguibile dalla scrapie (Foster et al, 1993). Per quanto ci siano promettenti sviluppi nella diagnostica volta a differenziare le due patologie, quali in particolare lo studio della  mobilità elettroforetica, al momento non abbiamo metodi di immediata applicazione. Un’ulteriore aspetto critico è dato dall’osservazione che la BSE nell’ovino si comporta come la scrapie, da un lato coinvolgendo in maggior misura l’organismo, a partire dal sistema linfatico, e dall’altro, trasmettendosi sia per via orizzontale che per via verticale. 

E’ evidente che il problema del controllo delle EST dei piccoli ruminanti assume  implicazioni ben diverse se si considera o meno lo scenario della possibile presenza della BSE nelle loro  popolazioni; per questo motivo, anche la scrapie, per la quale non esistono prove di pericolosità per l’uomo, è diventata un obiettivo prioritario.

In Italia, la malattia è stata segnalata per la prima volta nel 1976 in Piemonte (Cravero et al, 1977), e sino al 1990 si sono avuti 25 focolai, che hanno coinvolto all’incirca 50 animali. Nel 1991 la scrapie è stata inserita tra le malattie soggette a denuncia obbligatoria (O.M. 10.05.1991), ed il primo focolaio è stato denunciato nel 1995. Con il Regolamento 999/2001/CE e successive modifiche, a partire dal 1 gennaio 2002 in tutti i paesi dell' UE alla sorveglianza passiva, basata su sistemi di segnalazione obbligatoria dei casi di malattia è stato affiancato un programma di sorveglianza attiva, basato sull'utilizzo dei test rapidi su un campione ampio e rappresentativo della popolazione ovi-caprina di età superiore ai 18 mesi, appartenente alle categorie trovati morti e regolarmente macellati.

Il citato Reg. 999/2001/CE e la sua successiva modifica, Reg. 270/2002/CE, hanno inoltre introdotto l’analisi genetica nell’ambito della sorveglianza della scrapie, in quanto da tempo è accertato che il gene che codifica per la PrP presenta vari polimorfismi in grado di influenzare la resistenza o meno alla scrapie negli ovini. In particolare sono stati evidenziati tre siti polimorfici coinvolti nell’influenzare la sensibilità alla malattia (Acutis et al, 2002).

In seguito a queste osservazioni l’Unione Europea ha recentemente emanato una complessa serie di normative, quali la Decisione 2002/1003/CE, la Decisione 2003/100/CE e il Regolamento CE 260/2003. Lo scopo è quello da una parte di regolamentare la gestione dei focolai di scrapie e la profilassi della malattia, e dall’altra di predisporre le linee guida per i piani nazionali di selezione genetica finalizzati all’eliminazione dell’allele che determina sensibilità alla scrapie (VRQ) dalla popolazione ovina e all’incremento della frequenza  dell’allele resistente ARR.  

La strada della selezione per i caratteri di resistenza genetica  costituisce quindi l’asse portante della gestione sanitaria delle TSE degli ovini nell’ambito dei paesi della comunità europea.

Scopo del lavoro è fornire un aggiornamento sulla situazione epidemiologica della scrapie in Italia, soprattutto in seguito all’introduzione dal 2002 della sorveglianza attiva.  

Il Centro di Referenza ha curato raccolta, verifica, elaborazione ed interpretazione dei dati nazionali. Tassi grezzi di prevalenza e incidenza sono serviti a caratterizzare l'epidemiologia della malattia, qui brevemente descritta dal punto di vista geografico e di andamento temporale. 

Grazie alla sola sorveglianza passiva tra il 1995 e  il 2001 sono stati identificati 72 focolai con una media di 10-15 allevamenti coinvolti ogni anno. 

Dal 1°gennaio 2002 al 30 settembre 2003 sono stati identificati 61 nuovi focolai, dei quali 46 grazie alla sorveglianza attiva sugli animali morti e sui regolarmente macellati (fig 1).

Figura 1 - Andamento temporale dei focolai
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Nei primi sette mesi  del 2003, la sorveglianza attiva ha interessato 31.826 animali (fig. 2), di cui 17 sono risultati positivi (14 appartenenti alla categoria regolarmente macellati e 3 appartenenti alla categoria trovati morti); inoltre sono stati testati 2.524 animali abbattuti in sede di focolaio e tra essi 77 sono risultati positivi (3,1%). Rispetto al numero di campioni richiesto all’Italia dall’UE è stato raggiunto il 67,4% dei test nella categoria degli animali morti (4.046/6.000) e il 46,3% dei test nella categoria degli animali regolarmente macellati (27.780/60.000). La probabilità di trovare un positivo tra gli animali morti è circa 1,5 volte più grande che tra gli animali regolarmente macellati. 

Figura 2 - Sorveglianza attiva in Italia nel 2003

	N° test per TSE effettuati al 31 luglio:



	Morti
	   4.046 / 6.000*   (67,4%)

	Regolarmente macellati
	           27.780/ 60.000*   (46,3%)

	prevalenza (+ivi/10,000 test & 95%CI)


	Italia
	vs.
	EU (2003)

	Totale
	5.3 
	(3.2 - 8.7)
	vs.
	6.9 
	(5.8 - 8.2)

	Reg. macellati
	5.0 
	(2.9 - 8.8)
	vs.
	7.1 
	(5.8 - 8.8)

	Morti
	7.4 
	(1.9  - 23.6)
	vs.
	6.5 
	(4.8 - 8.8)

	*  N° di campioni richiesti all’Italia dall’ UE per 12 mesi

** Dati al 31 Maggio 2003


Il numero di regioni coinvolte è andato via aumentando negli anni; nel corso degli ultimi due anni sono state sede di focolai 4 nuove regioni: Veneto, Calabria e Molise e Campania 

L’incidenza cumulativa di allevamenti sede di focolaio per regione indica nella Toscana e nell'Emilia le regioni più interessate ( fig. 3); la specie colpita è nella maggior parte dei casi quella ovina, ma nel nostro paese il coinvolgimento della specie caprina risulta comunque importante. 
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Figura 3 - Distribuzione geografica e incidenza per regione.

In conclusione, dai risultati sino ad ora a disposizione, la scrapie appare ampiamente diffusa in tutto il territorio italiano, pur con prevalenze regionali piuttosto basse.

I dati nazionali relativi all’anno 2002 e ai primi 7 mesi del 2003 evidenziano come con l’avvio della sorveglianza attiva il numero dei focolai sia drasticamente aumentato, a riprova che la sola sorveglianza passiva è inefficace nel rilevare l’effettiva presenza della malattia. Nell’ambito poi della sorveglianza attiva la prevalenza più elevata tra gli animali appartenenti alla categoria trovati morti rispetto ai regolarmente macellati sottolinea l’importanza di porre maggior attenzione sulla categoria più a rischio.

La strada della selezione genetica per la profilassi ed il controllo delle TSE dei piccoli ruminanti  è ormai una scelta netta da parte dell’Unione Europea. Alle ragioni di tipo sanitario, si stanno via sommando interessi di tipo commerciale, poiché la selezione genetica degli ovini per i caratteri di resistenza alle TSE, andrà di pari passo con la qualifica sanitaria delle greggi e dei loro prodotti. 
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_1128147641.xls
Foglio1

		ANNO 2002

		specie		surv		regione		casi				Somma di casi						2002

		o		attiva		Emilia R.		1				regione		Totale

		o		attiva		Umbria		1				Abruzzo		3				Conteggio di specie

		o		attiva		Emilia R.		1				Calabria		1				specie		surv		Totale

		o		passiva		Umbria		1				Emilia R.		5				c		attiva		2

		o		attiva		Molise		1				Lazio		3				Totale c				2

		c		attiva		Puglia		1				Molise		1				e		attiva		2

		o		attiva		Emilia R.		1				Piemonte		1				Totale e				2

		o		attiva		Emilia R.		1				Puglia		1				o		attiva		24

		o		passiva		Toscana		1				Sardegna		4						passiva		8

		e		attiva		Lazio		1				Sicilia		6				Totale o				32

		o		attiva		Sardegna		1				Toscana		8				Totale complessivo				36

		o		passiva		Sardegna		1				Umbria		2

		o		attiva		Lazio		1				Veneto		1

		o		passiva		Toscana		1				Totale complessivo		36

		o		attiva		Sicilia		1

		o		passiva		Sardegna		1

		e		attiva		Lazio		1

		o		attiva		Abruzzo		1

		o		attiva		Toscana		1

		o		attiva		Toscana		1				sorv 2002

		o		attiva		Veneto		1

		o		passiva		Toscana		1				Conteggio di surv

		o		attiva		Sicilia		1				surv		Totale

		o		passiva		Toscana		1				attiva		28		77.78

		o		attiva		Calabria		1				passiva		8		22.22

		o		attiva		Sicilia		1				Totale complessivo		36

		o		attiva		Toscana		1

		o		attiva		Abruzzo		1

		o		attiva		Sicilia		1

		c		attiva		Abruzzo		1

		o		attiva		Emilia R.		1

		o		attiva		Sardegna		1

		o		attiva		Sicilia		1

		o		attiva		Sicilia		1

		o		passiva		Toscana		1

		o		attiva		Piemonte		1





Foglio3

		ANNO 2003

		specie		surv		regione		casi

		o		attiva		Marche		1				Somma di casi

		o		attiva		Lazio		1				regione		Totale

		o		attiva		Sardegna		1				Basilicata		1

		o		attiva		Veneto		1				Campania		2						Conteggio di surv

		o		attiva		Toscana		1				Lazio		1						specie		surv		Totale

		o		passiva		Marche		1				Marche		2						c		attiva		1

		e		attiva		Sicilia		1				Piemonte		2						Totale c				1

		o		attiva		Sardegna		1				Sardegna		7						e		attiva		3

		o		passiva		Sardegna		1				Sicilia		5						Totale e				3

		o		attiva		Sardegna		1				Toscana		3						o		attiva		14

		o		attiva		Toscana		1				Veneto		2								passiva		7

		o		attiva		Campania		1				Totale complessivo		25						Totale o				21

		c		attiva		Campania		1												Totale complessivo				25

		o		attiva		Piemonte		1

		o		passiva		Sardegna		1				Conteggio di surv

		o		attiva		Piemonte		1				surv		Totale				2003

		e		attiva		Veneto		1				attiva		18				18		72.00		attiva

		e		attiva		Basilicata		1				passiva		7				7		28.00		passiva

		o		attiva		Sicilia		1				Totale complessivo		25				25		100.00

		o		attiva		Sicilia		1

		o		passiva		Sardegna		1

		o		passiva		Sicilia		1										tipo sorveglianza

		o		passiva		Sardegna		1

		o		attiva		Sicilia		1				sorveglianza		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		o		passiva		Toscana		1				attiva		0		0		0		0		0		0		0		28		18

												passiva		1		1		19		9		14		15		13		8		7

												totale		1		1		19		9		14		15		13		36		25

																aggiornato al 30/09/03





focolai totali

		1995		1995

		1996		1996

		1997		1997

		1998		1998

		1999		1999

		2000		2000

		2001		2001

		2002		2002

		2003		2003



passiva

attiva

1

0

1

0

19

0

9

0

14

0

15

0

13

0

8

28

7

18



dati fulvio2002

				2002

				N°		positivi		negativi		non idonei		P*10000				Int conf (Fl)

		aa regmac		24231		33		24122		58		13.7		2560430		9,6-19,4

		aa morti		3492		24		3424		44		69.6		3492		45,6-103,4

		Tot		27723		57		27546		102		20.6		27705		15,8-26,9

		erad		1251		60		1191				479.6				370,9-616,9

				Foc				Genotipo		N°

		attiva		28				ARQ/ARQ		76

		passiva		8				ARQ/AHQ		20

		Tot		36				ARQ/VRQ		1

								Tot		97

		DATI EUROPEI

				N° tot		positivi		P*10000

		aa regmac		263553		186		7.1

		aa morti		80305		231		28.8

		Tot		343948		417		12.1

		erad		9447		107		113.3

				Negativi		positivi		OR		Int conf

		aa regmac		24122		33		1		-

		aa morti		3424		24		5.1		2,9 - 8,9

		eradicati		1191		60		36.8		23,5 - 57,8





dati2003

						7/31/03

				N°		positivi		negativi		non idonei		P*10000				Int conf (Fl)

		aa regmac		27780		14		27766				5.0		27780		2,5-8,8

		aa morti		4046		3		4043				7.4		4046		2,3-27,7

		Tot		31826		17		31809				5.3		31826		3,0-9,1

		erad		2524		77		2447				305.1

		DATI EUROPEI												dati blu:2002

				N° tot		positivi		P*10000

		aa regmac		263553		186		7.1

		aa morti		80305		231		28.8

		Tot		343948		417		12.1

		erad		9447		107		113.3

				Negativi		positivi		OR		Int conf

		aa regmac		27766		14		1		-

		aa morti		4043		3		1.5

		eradicati		2447		77		62.4





31luglio

		ANNO 2003 dati al 31 luglio

		specie		surv		regione		casi

		o		attiva		Marche		1				Somma di casi

		o		attiva		Lazio		1				regione		Totale

		o		attiva		Sardegna		1				Basilicata		1

		o		attiva		Veneto		1				Campania		2						Conteggio di surv

		o		attiva		Toscana		1				Lazio		1						specie		surv		Totale

		o		passiva		Marche		1				Marche		2						c		attiva		1

		e		attiva		Sicilia		1				Piemonte		2						Totale c				1

		o		attiva		Sardegna		1				Sardegna		5						e		attiva		3

		o		passiva		Sardegna		1				Sicilia		2						Totale e				3

		o		attiva		Sardegna		1				Toscana		2						o		attiva		12

		o		attiva		Toscana		1				Veneto		2								passiva		3

		o		attiva		Campania		1				Totale complessivo		19						Totale o				15

		c		attiva		Campania		1												Totale complessivo				19

		o		attiva		Piemonte		1

		o		passiva		Sardegna		1				Conteggio di surv

		o		attiva		Piemonte		1				surv		Totale				2003

		e		attiva		Veneto		1				attiva		16				16		84.21		attiva

		e		attiva		Basilicata		1				passiva		3				3		15.79		passiva

		o		attiva		Sicilia		1				Totale complessivo		19				19		100.00

								tipo sorveglianza

		sorveglianza		1995		1996		1997		1998		1999		2000		2001		2002		2003

		attiva		0		0		0		0		0		0		0		28		16

		passiva		1		1		19		9		14		15		13		8		3

		totale		1		1		19		9		14		15		13		36		19

						aggiornato al 26/09/03
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al 31luglio

		1995		1995

		1996		1996

		1997		1997

		1998		1998

		1999		1999

		2000		2000

		2001		2001

		2002		2002

		2003		2003



passiva

attiva

Andamento temporale dei focolai
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0

1
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